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Un'altra vittima pesa sulla città: va fermato il partito della morte 

terroristi bruciarono la casa: 
è morta dopo un mese di agonia 
Jolanda Rozzi, 62 anni, militante democristiana, è spirata al S. Giovanni - Non ha resistito 
alle ustioni e all'ossido di carbonio - I «Nuclei proletari combattenti» incendiarono la porta 

Un appello del sindaco 

Serve la mobilitazione 
« senza precedenti » 
nel cuore della città 

Gii assassini possono or-
rivare a cosa, e bussare 
alla porta, come farebbe 
un amico n vicino di caia. 
O possono far scivolare 
della benzina sotto la por
ta. Si può morire per stra
da. uccisi da una pallot 
tota ragaitte. o essere fé 
riti in un attentato. Si 
dice sempre: il terrorismo 
attacca le istituzioni, col 
pisce la democrazia. Ma 
forse cosi non si riesce a 
dire tutto. La violenza 
sempre più armata e faci
le all'omicidio, organizzata 
o diffusa che sia, ferisce 
la vita di tutti i giorni 
della gente di questa cit
tà. la rende livida, ne in
tacca l'umanità, sollecita 
diffidenza e paura, an
che quella di aprire a chi 
bussa alla porta. 

La risposta e la reazio
ne date finora, evidente
mente. non bastano più. 
E' per questo che il co
mitato per la difesa del
l'ordine democratico, l'al
tro giorno in Campidoglio, 
ha deciso di definire un 
primo progetto di iniziati
ve che coinvolgano « tutte 
le componenti della città 
(politiche, sociali, sindaca
li, culturali, scolastiche, 
giovanili, militari) in una 
mobilitazione contro il ter
rorismo senza precedenti 
per profondità, ampiezza e 

varietà delle forme che po
trà assumere*. Oggi — 
con questo ordine del gior
no — il sindaco Petroselli 
ha convocato in Campido
glio i presidenti dei venti 
consigli circoscrizionali. 
La mobilitazione, infatti, 

dovrà avere nelle venti 
circoscrizioni i propri pun
ti di riferimento e di pro
mozione, e culminerà — 
molto nrobabilmente — 
nell'anniversario delle Fos
se Ardeatine, in una gior
nata di protesta civile 

Ci vuole oggi, insomma, 
la fantasia, l'intelligenza. 
l'impegno di tutti in una 
battaglia che coinvolga 
tutta la città. «Si avverte 
— è detto in un comunica
to — da parte di un'opi
nione pubblica profonda
mente turbata e da tutte 
le forze democratiche, la 
necessità di dare risposte 
più adeguate ai nuovi li
velli di barbarie raggiunti 
dai terroristi. La loro sfi
da — ha osservato il sin
daco di Roma — non è 
più rivolta soltanto contro 
la democrazia repubblica
na e le sue istituzioni, ma 
aggredisce le condizioni 
stesse della convivenza ci
vile; è rivolta — come ha 
rilevato sabato scorso Pa
pa Giovanni Paolo II — 
contro la vita. 

E" morta lunedi mattina, dopo un mese di atroci soffe
renze. Jolanda Rozzi, militante della DC, 62 anni, è l'ultima 
vittima della violenza terrorista. La sera del 28 gennaio 
un « commando » dei Nuclei proletari combattenti diede alle 
fiamme la porta della sua abitazione, in via Carlo Della 
Porta a Torpignattara. dove da 17 anni viveva con la sorella 
Rosina, segretaria della sezione femminile democristiana 
della borgata. 

« Mia sorella senti dei rumori, poi il suono del campa
nello. Non apriva mai a nessuno, ma quella sera aveva 
creduto che fossi io ». Rosina Rozzi, vincendo a stento le 
lacrime, racconta ancora una volta il tragico episodio. « E' 
stata subito investita dalle fiamme e non è riuscita a sal
varsi. Un vicino, Amleto Masci, è riuscito a portarla fuori 
dall'appartamento, ma è rimasto ferito anche lui ». 

I terroristi hanno firmato vicino alla porta il loro assas
sinio: «Un nostro nucleo ha scovato una militante del par
tito antirivoluzionario. Morte ai servi dell'imperialismo. 
Colpire le strutture e gli uomini ». Forse, dice la polizia, 
l'obbiettivo era un altro. Forse volevano ferire la sorella 
Rosina, che dirigeva la sezione femminile della vicinissima 
sede democristiana. « Ero fuori per lavoro. Jolanda mi 
aspettava come tutte le sere. Io l'ho rivista soltanto in 
ospedale, con quelle tremende ustioni. La prognosi preve
deva 60 giorni di ricovero. Non riesco ancora a rendermi 
conto di questa morte assurda: non ce l'ha fatta perché 
è rimasta avvelenata dall'ossido di carbonio sprigionatosi 
nell'incendio ». 

Jolanda Rozzi non ha avuto nemmeno il tempo di ren
dersi conto di quanto stava succedendo. « Mi ha detto di 
aver sentito come uno scroscio d'acqua. Era invece il 
rumore delle bombolette spray con le quali i suoi assassini 
hanno lasciato il "messaggio " sul muro. Poi i terroristi, 
prima di salire in ascensore, hanno suonato il campanello 
e mia sorella ha aperto restando ustionata ». Il giorno dopo 
i giornali riportarono la notizia dell'attentato, come uno 
dei tanti episodi di violenza politica, di « microterrorismo » 
— come viene definito —. Ma quanti episodi simili a questo 
non hanno avuto una conclusione tanto tragica soltanto 
per un caso? 

Dagli attentati dinamitardi e incendiari contro sedi di 
partiti, abitazioni, ai sistematici pestaggi in tutti i quartieri 
della capitale. Decine, centinaia di quotidiane violenze che 
non « meritano » nemmeno qualche riga sui giornali ma che 
contribuiscono inevitabilmente a creare un clima di tensione, 
di paura. E che qualche volta uccidono. La sorella di questa 
ultima vittima del terrore da quella drammatica sera non 
ha più messo piede in casa. Ha abitato in questo mese in 
un altro appartamento, avanti indietro da Torpignattara al
l'ospedale S. Giovanni dove era ricoverata Jolanda. 

Nessuno pensava che si sarebbe cosi aggravata. I medici 
hanno detto che la donna è morta per avvelenamento da 
ossido di carbonio. E il fisico era debilitato anche dalle 
ustioni di terzo grado. La salma è stata messa a disposi
zione dell'autorità giudiziaria e l'autopsia chiarirà forse 
meglio le cause della morte. Ma l'esame autoptico non deve 
« spiegare » nulla. La tragedia si spiega da sola. Un assas
sinio in piena regola, l'assassinio di una militante demo
cristiana. 

« Neppi nella logica aberrante dell'eversione — ha detto 
In un coi. :iicato il segretario cittadino della DC Corazzi — 
Jolanda Rozzi poteva essere considerata un obbiettivo di 
rilevanza politica ». Il segretario della federazione comunista 
romana Sandro Morelli ha inviato alla sorella della vittima 
un telegramma di solidarietà per questo nuovo barbaro 
omicidio che colpisce tutti i democratici. 

L'atroce « scherzo » di 5 turisti tedeschi l'altra notte a Castel Sant'Angelo 

Legano ad un palo il loro amico, 
tentano di dargli fuoco e fuggono 

Hanno ammucchiato carte e stracci sotto la vittima e poi li hanno bruciati 
Il giovane è stato ritrovato dalla polizia in stato di gravissimo choc 

Domani si apre 

il terzo congresso 

regionale j 

della CGIL | 
! 

Si apre domani mattina 
al cinema Astona il terzo | 
conzresso regionale de'.".a 
CGIL. La relazione introdut
tiva sarà tenuta dal compa
gno Santino Picchetti, se
gretario ragionale. 

Il congresso — che è stato 
preceduto da 29 congressi di 
zona e da 22 congressi di ca
tegoria — sarà concluso do
menica con un intervento di 
Fel:ciano Rossitto. segretario 
della CGIL nazionale. All'as
sise della CGIL partecipa 
una delegazione del PCI gui
data dal compegno Maurizio 
Ferrara e comporta da Im
bellone, Fresasi e Speranza. 

Incontro 
(forse decisivo) 
per gli operai 
della Metalsud 

Forse sarà l'incontro deci
sivo. Per ì 205 lavoratori del
la Metalsud di Castel Ro
mano. da tre anni in casca 
integrazione, è arrivato il 
momento di decidere. Oggi 
s'incontreranno col ministro 
del Bilancio per vedere quali 
soluzioni prendere per evi
tare la « morte » dell'azienda. 

All'incontro parteciperanno 
la FLM nazionale e provin
ciale. la Regione Lazio e la 
Camera del lavoro. I lavora
tori chiedono da anni che la 
fabbrica non venga chiusa e 
che si possa tornare a lavo
rare come prima. 

Gli agenti lo hanno trovato 
svenuto, strettamente legato 
ad un palo della luce vicino 
alla Mole Adriana, avvolto 
nel sacco a pelo e imbava
gliato. Ai suoi piedi bruciac
chiavano ancora carte e 
stracci. Solo per caso il fuo
co non era arrivato al corpo 
del giovane turista tedesco. 
Manfred Szjozik. di vent'anni. 
che è ora ricoverato all'ospe
dale Santo Spirito. Poteva 
essere un altro Ahmed Ali 
Giama. Ma questa \olta gli 
autori dell'atroce barbaro 
« scherzo > sono stati cinque 
amici della vittima. Insieme 
l'altra notte i sei. tutti tede
schi. avevano deciso di pas
sare la notte nei loro sacchi 
a pelo a Castel Sant'Angelo. 
La serata l'avevano passata 
a bere. Cosi ubriachi, aveva
no cominciato a scherzare. 

Non si sa come e perchè 

i cinque hanno deciso di sca
tenarsi contro il loro « amico ». 
Certo è che a un certo punto 
hanno cominciato a cercare 
nelle strade vicine vecchi 
stracci, carte, rifiuti, hanno 
immobilizzato il loro amico. 
dopo averlo legato a un palo 
e hanno ammucchiato ai suoi 
piedi tutti i rifiuti trovati. 
Hanno appiccato il fuoco al 
mucchio e sono fuggiti via. 
Per ore il giovane è rimasto 
legato al palo, fino a quando 
gli agenti del commissariato 
di Bor2o lo hanno trovato, in 
stato di choc e svenuto. 

I cinque amici sono stati 
tutti rintracciati e arrestati. 
Uno di loro. W.G.. ha sedici 
anni. Gli altri sono Andrea 
Justok. di 21 anni. August 
Gretz. di 18. Manfred Latsch-
bacher. di 24 e Cristof Benge. 
anch'egli di 18. 

In cento, armati/ hanno imposto 
la violenza anche ai funerali 

Mezz'ora di guerriglia (si è anche sparato) l'altro giorno al corteo funebre di Valerio 
Verbano — Isolati, gli « autonomi >» non hanno rinunciato a scatenare gli scontri 

Piazzale del Verano invaso dal fumo dei lacrimogeni, duran te gli incidenti scatenati ai funerali di Valerio Verbano 

Mezz'ora di guerriglia, un 
altro pomeriggio di tensione 
imposto a una città che do
lorosamente si interroga sulla 
morte di un giovane di di
ciannove anni. I funerali di 
Valerio Verbano — il ragazzo 
« autonomo » assassinato dai 
fascisti dei NAR davanti agli 
occhi dei genitori — per «in 
centinaio di provocatori sono 
stati solo l'occasione per sca
tenare nuovi, gravi incidenti. 
per imporre nuovamente la 
paura. Così il quartiere e le 
strade attorno al Verano si 
sono trasformate in terreno 
di battaglia, si sono riviste le 
pistole, si è di nuovo sparato 
(forse a questo si riferivano 
l'altro giorno i dirigenti del-
l'c autonomia » quando — 
dalla loro radio — parlavano 
di rinascita del « movimento 
del '77 »). Non ci sono stati 
feriti, ma solo per un caso. 
Come al solito però il bilan
cio è pesante: auto incendia
te. danneggiamenti, autobus 
saccheggiati. Al termine degli 
scontri la polizia ha fermato 
57 persone. Il fermo, per tre 
di loro, si è poi trasformato 
in arresto. E le accuse sono 
tutte pesanti: porto abusivo 
d'armi, resistenza, oltraggio. 
violenza privata. 

Dunque gli « autonomi » 
hanno tentato ancora di im
porre la loro « linea >. di 
creare un clima tanto distan
te dalla commozione che a-
veva portato migliaia di gio
vani a seguire il corteo fu
nebre di Valerio Verbano. 
L'aKro pomeriggio, di fronte 
all'obitorio, si era radunata 
una folla davvero eterogenea. 
C'erano i compagni di Vale
rio. i militanti dell'* autono
mia » che distribuivano i so
liti \olantini con parole d'or
dine che parlavano di «ven
detta » e di « rappresaglia >. 
Ma non erano in molti, e 
soprattutto non pesavano. La j 
stragrande maggioranza era- ! 
no giovani che erano andati 
a quell'appuntamento senza 
« etichette >. senza i simboli 
del proprio partito o gruppo. 
ma solo per capire, solo per 
continuare una discussione 
già iniziata nelle decine di 
assemblee che si sono svolte 
in questi giorni. Tante le 
bandiere rosse, ma nessuno 
stemma. L'atmosfera — paca
ta. non rassegnata — la dava 
un volantino che Qircolava 
fra la gente: « Valerio morirà 

Nulla di nuovo sul fronte delle indagini per l'assassinio 
di Valerio Verbano. Nessuna novità perché gli investigatori 
danno scarsissimo peso al volantino firmato < Nar » — l'orga
nizzazione fascista che si ò assunta la paternità dell'omi
cidio — fatto trovare ai redattori di una Tv privata, nel 
quale il gruppo terrorista smentirebbe di essere responsabile 
della morte del giovane « autonomo >. Alla Digos sono con
vinti che il messaggio sia falso. 

Ieri, intanto, un gruppo di neofascisti, che si maschera 
dietro la sigla « Terza posizione » ha tentato di imporre alla 
redazione di • Repubblica > la pubblicazione di un suo farne
ticante comunicato. Un gruppo di squadristi ha inscenato 
una gazzarra nella sede del quotidiana Non ci sono stati 
incidenti, perché i fascisti di « Terza posizione », dopo essere 
stati ricevuti, se ne sono andati. 

due volte, se di fronte alla 
violenza ci rinchiuderemo nel 
privato ». Il foglio era firma
to semplicemente « i com
pagni ». Era. ed è, un invito 
a proseguire un dibattito, sul 
come sia possibile morire a 
19 anni in quel modo, su 
come siano stati possibili i 
dubbi sul e colore > politico 
dei killer. 

Invece, c'è stato chi. incu
rante di tutto, incurante an
che dell'appello del padre di 
Valerio alla pacificazione, vo
leva che questi funerali si 
trasformassero in una * ri
sposta militante » (dove mili
tante sta per violento). Una 
logica aberrante, contrappo
sta alla serenità che hanno 
mostrato i genitori della vit
tima. Vegliando la salma, 
piangendo, hanno voluto u-
gualmente parlare, rivolgersi 
a chi era andato per l'ultima 

volta a salutare loro figlio. 
Hanno abbracciato il sindaco 
Petroselli, gli amici di Vale
rio, le tante donne che sono 
venute da Montesacro, i pro
fessori del ragazzo. Fuori del
la camera ardente i segni di 
una solidarietà molto più e-
stesa di quanto non dimostri 
la presenza in piazza. C'era 
la corona del consiglio d'isti
tuto. quella dei comunisti 
romani, dei socialisti e di 
decine di altre organizzazioni. 

E sono proprio queste coro
ne ad aprire il corteo fune
bre. Lentamente la folla en
tra nel cimitero, ma fatte al
cune decine di metri si fer
ma. I genitori hanno chiesto 
di poter seppellire il figlio da 
soli, senza cerimonie. Un de
siderio che nessuno discute. 

Ma proprio mentre la folla 
va defluendo, scatta, orche
strata, la provocazione. Cen-

Gli identikit dei due killer 

it'< i 
La Digos ha diffuso in se

rata gli «identikit» di due 
dei presunti autori dell'omi
cidio di Valerio Verbano. Si 
tratta di due giovani tra i 
i 20 e i 25 anni. Il primo con 
il volto tondo e capelli lun
ghi sulla fronte di colore ca
stano scuro, naso regolare, 
alto 1.65-1.68 circa, corpora
tura media. L'altro, Invece. 
è alto 1,75 circa ha capelli 

castani e scriminatura, un 
ciuffo sulla fronte, viso piut
tosto triangolare con folte so
pracciglia, ed è di corporatu
ra snella. Gli identikit sono 
stati inviati a tutte le que
sture, i commissariati e posti 
di polizia. Per quanto riguar
da il terzo terrorista, le testi
monianze finora raccolte non 
avrebbero ancora consentito 
di tratteggiare un identikit. 

to € autonomi » lanciano i lo
ro slogan di morte e si in
quadrano militarmente. In fi
le di dieci, con il volto co
perto e con le dita alzate a 
simboleggiare le « P. 38 » im
boccano via Tiburtina. Pas
sano pochi minuti e l'aria 
nella zona diventa irrespirabi
le per il gas dei lacrimogeni. 
Un gruppo di teppisti si diri
ge verso il vicino commissa
riato di San Lorenzo. Si sen
tono, distintamente, alcuni 
colpi di pistola. Fa eco una 
raffica di mitra. 

E' a questo punto che il 
centinaio di teppisti si di
vide in gruppi, ognuno diret
to in una strada diversa (i 
cronisti notano anche un ra
gazzo, volto coperto, che con 
un ciclomotore fa da collega
mento). Un autobus viene fer
mato e messo di traverso. 
sempre in yia Tiburtina. Nel
la parallela via De Lollis, in
vece, le «barricate» vengo
no tirate su con auto posteg
giate. Sono momenti di gran
dissima tensione. Gli agenti 
inseguono i vari gruppetti, 
ma appena ne sparisce uno 
dietro l'angolo, ne appare un 
altro. Una bancarella di fio
ri e un auto dei vigili urba
ni vengono date alle fiamme. 
Si sente di nuovo sparare 
vicino al cimitero. Gli « au
tonomi * tentano di spostare 
gli scontri dentro San Loren
zo. Sono affrontati dalla po
lizia in via dei Marsi. Qui 
l'episodio più grave: uno 
scambio a Fuoco, uno scam
bio di colpi che dura parec
chi secondi. Poi. gli « autono
mi » lasciano il campo. Per 
terra i segni del loro passag
gio: fra «molotov» e sassi 
si trova anche una fondina. 

Il caos, la confusione, nel
la quale si è trovato coinvol
to anche chi voleva sempli
cemente lasciare la zona (tra 
l'altro è stato caricato un 
gruppo di giovani del Pdup. 
che voleva rientrare nella sua 
sede) è durata in tutto mez
zora. Poi gli « autonomi » si 
sono ritirati. La polizia, lo 
abbiamo detto, ne ha fer
mati 57. Tre di loro — Giu
lio Licozzi. 25 anni. Gaetano 
Lupo. 21, e Giovanni Di Pin-
to. 26 — sono stati arresta
ti. Uno è stato preso mentre 
tentava di scavalcare il mu
ro di cinta del commissariato. 
Un altro aveva in tasca un 
intero caricatore. 

Sta meglio 

il giovane 

ferito 

Incidenti 

a Primavalle 
Improvvisa, violenta manife

stazione ieri sera a Primaval
le di un gruppo di circa due
cento persone che hanno as
saltato a colpi di molotov e 
revolverate, alcuni bus del-
l'ATAC. paralizzando per qua
si un'ora il traffico nel quar
tiere. Il pretesto nasce dal fe
rimento del giovane Antonio 
Musarella. colpito, sabato 
scorso, da un proiettile spa
rato da un carabiniere In 
borghese, in piazza degli Eroi. 

Come si ricorderà il giova
ne. con un'altra ventina di 
persone, avevano accerchiato 
due ragazzi fermi, a bordo di 
una « vespa », davanti al se 
maforo della piazza. Scam
biandoli per fascisti, il grup 
pò aveva tentato di aggredir
li. E' stato così che uno dei 
due (che era invece un cara
biniere in borghese, appunto) 
ha estratto la pistola ed ha 
sparato un colpo, cogliendo 
Musarella all'addome. 

Le condizioni del giovane — 
che è piantonato in stato di 
arresto all'ospedale — adesso 
accennano progressivamente 
a migliorare, anche se i me
dici non hanno ancora sciol
to del tutto le riserve sulla 
prognosi. 

Ma veniamo ai fatti di Ieri 
sera. Erano circa le 19.30. 
quando in via dei Monti di 
Primavalle si è formato un 
concentramento di persone. 
provenienti da varie zone del
la città. Hanno cominciato a 
gridare slogan e tentato di 
formare un corteo. Nel frat
tempo anche in via Boccea. 
a poca distanza, si stavano 
concentrando altre persone: 
un centinaio, hanno detto in 
questura. Tutte le strade in
torno. via via sono rimaste 
paralizzate dal traffico, ed è 
stato così che i gruppi di tep
pisti hanno potuto lanciare in
discriminatamente bottiglie in
cendiarie contro1 i bus del
l'ATAC — con l'intenzione di 
creare caos e panico — pri
ma dell'arrivo dei reparti del
la « celere ». 

Nel frattempo al « 113 » ar
rivavano numerose telefonate 
che segnalavano principi di 
incendio e scorribande di tep
pisti in diversi punti del quar
tiere Primavalle. Anche i vi
gili del fuoco hanno stentato 
a raggiungere le strade dove 
era stato chiesto il loro in
tervento. 

Molti ordigni incendiari, so
no stati trovati inesplosi: evi
dentemente servivano per al
tre azioni di guerriglia. In via 
Prospero Santacroce le guar
die hanno trovato abbandona
te lungo il marciapiede set
te bottiglie molotov; altre due 
ne sono state trovate, sem
pre inesplose, su un bus del
la linea 546. Un altro pullman 
dell'ATAC della stessa linea. 
invece, è rimasto con le gom
me posteriori bucate, proba
bilmente da un colpo di pi
stola. Altre due molotov, in
fine. sono state lanciate (e 
questa volta esplose) contro 
un bus della linea 46. I dan
ni. però, non sono stati molto 
gravi. 

Anche in via Boccea grup
pi di « autonomi » hanno sfi
lato in corteo davanti ai can
celli del carcere militare. An
che qui c'è stato un lancio di 
ordigni incendiari, senza con
seguenze gravi. Altri assem
bramenti. infine, si sono re
gistrati in via Urbano secon
do e in via Martino secondo 
dove gli agenti hanno recupe
rato una decina di bottiglie -
incendiarie abbandonate ai 
margini della strada. 

Rischiano di finire dietro il filo spinato 270 ettari di Costa a Torre Astura 

La Regione ricorrerà ai giudici 
contro il maxipoligono militare 
La decisione dopo i «no» del Consiglio e dei Comuni di Latina e di Nettuno - Esercitazioni 
con il cannone a poche centinaia di metri dalla centrale nucleare di Borgo Sabotino? 

La manifestazione era stata vietata dal vice-preside del liceo classico 

Irruzione della polizia al Dante 
mentre è in corso un'assemblea 

I 200 studenti riuniti in palestra (rappresentanti di tutte le organizzazioni politiche, 
esclusi i de e i fascisti) sono stati identificati — Il rischio che scoppiassero incidenti 

E' morto a 20 anni 

Alfredo Barone 
E' morto ieri ail*ospeda!e 

San Giovanni. Alfredo Ba 
rone. Il giovane, di soli venti 
anni, figlio di un nostro com
pagno di lavoro era rimasto 
vittima nei giorni scorsi di 
un incidente stradale. Alfre
do Barone, che prestava ser
vizio presso la Scuoi*, allievi 
ufficiali di Cesano, viaggiava 
su una « 132 » in compagnia 
rìi altri tre commilitoni. Tut
ti è quattro dovevano rien
trare in caserma. 

A Osvaldo Barone, nostro 
caro compaeno di lavoro, 
centralinista dello stabilimen
to dove si stamp.i il nostro 
g-.ornalo. ai f «miliari tutti. 
le più sonine condoglianze 
dell'« Unita ». 

La giunta regionale non 1 
esclude il ricorso al Tribuna- . 
le amministrativo del Lazio 
per imped.re l'ampliamento 
del poligono militare di TGr-
re Astura. L'orientamento è 
emerso nel corso dell'ultima 
seduta dove è stata presenta
ta un'apposita proposta co
munista. Il poligono militare 
— tra Nettuno e Foce Verde 
— è al centro di una vicenda 
che si protrae da diversi me 
si. Alle pressioni (e agli atti 
concreti) del ministero della 
Difesa, si oppongono tanto i 
comuni interessati. Nettuno e 
fratina, che il consiglio regio ! 
naie. Per quali motivi? Pri- J 
mo: perché l'ampliamento j 
sottrarrebbe alle attinta tu 
ristirhe un'area di 270 ettari 
di particolare pregio natura

listico. Secondo: per motivi 
di sicurezza: la centrale nu 
elea re di Borgo Sabotino si 
trova infatti a poche centi
naia di metri dall'area sulla 
quale il poligono dovrebbe 
espandersi. 

Non ci sarebbe soltanto il 
rischio di vere e proprie ca
tastrofi. ma anche (molto 
meno aleatorio) quello di 
continue interruzioni nella 
produzione di energia. Le o-
scillazioni provocate dalle 
esplosioni, infatti, potrebbero 
bloccare con estrema facilità 
il dispositivo di sicurezza 
della centrale che non pò 
trebbe cosi rientrare in fun 
zione che dopo di\erse ore. 

Malgrado tutto questo, i 
militari hanno continuato la 

loro marcia (e in particolare 
gli espropri) con l'intenzione 
di arrivare al più presto a 
inglobare i 270 ettari (che 
appartengono a privati). I 
voti contrari delle ammi
nistrazioni locali e del Consi
glio regionale, insomma, non 
sono serviti a nulla. E' pro
prio per questo che la giunta 
regionale è orientata a ricor
rere anche al TAR. 

« Le scelte che riguardano 
le servitù militari nel Lazio 
— ha ricordato ieri il com
pagno Nicola Lombardi, vice 
presidente di Consiglio regio
nale — troveranno la nostra 
opposizione se non concorda-. 
te, non solo formalmente ras. 
per la sostanza dei problemi. 
con la Regione e con gli eny 
locali ». j 

« Il sindacato 
nelle grandi città », 

oggi convegno 
con Lama 

• TI sindacato nelle grandi 
città e capitali per l'Europa 
d-gli anni Ottanta». E* il 
tema dì un dibattito che si 
svolgerà oggi alle 16 nella sa
la del Cnel (viale Lubìni) or
ganizzato dalla CGIL regio
nale. 

Al convegno — che sarà a-
perto da una relazione di 
Piero Polldori — partecipa
no oltre ai sindacati di nume
rosi paesi Lama, Marianetti. 
Petroselli. Storti, Dldò e Bo-
naccini. 

Irruzione di polizia e cara
binieri ieri mattina al «Dan
te». nel corso di un'assem
blea non autorizzata. Le for
ze dell'ordine, evidentemente 
chiamate dal capo dell'istitu
to. si sono presentate in pie
no assetto da guerriglia da
vanti ai 200 studenti che si 
erano riuniti in palestra per 
discutere sugli ultimi tragici 
fatti dei giorni scorsi. La riu
nione era stata richiesta, il 
giorno prima, da tutte le or
ganizzazioni studentesche del 
liceo (esclusi de e fascisti): 
nasceva evidentemente dalla 
esigeruaa di un confronto fra 
tutti, sul terrorismo, sui suoi 
ultimi tragici «salti di qua
lità*. sull'assassinio di Vale
rio Verbano e il ferimento di 
Antonio Musarella. Non era 
neanche una «manifestazio
ne politica», dunque, ma una 
assemblea, alla quale parteci
pavano forza come la FOCI 

e 11 Movimento Federativo 
democratico, fino ai militan
ti del collettivo autonomo. 
Tanto più stupisce 11 divieto 
di tenerla. E ancor più grave 
appare la decisione del vice-
preside di far intervenire la 
polizia all'interno del liceo. 

Nonostante il divieto infat
ti. gli studenti si erano radu
nati nella palestra del liceo 
di via Ennio Quirino Viscon
ti. Gli interventi si sono sus
seguiti l'uno all'altro, quan 
do, verso le 10. senza alcun 
preavviso, sono entrati cara
binieri e agenti della Digos 
del TI distretto con tanto di 
fucili con 1 lacrimogeni in
nestati e la visiera dei caschi 
abbassata. Alla sorpresa dei 
giovani, le forze dell'ordine 
hanno risposto prendendo 1 
nomi di tutti 1 presenti • in
vitandoli a uscire 

Gli studenti hanno obbedi
to «vitando incidenti che 11 

clima Istaurato avrebbe po
tuto creare. Subito dopo una 
delegazione si è recata in pre
sidenza per chiedere un'as
semblea, questa volta estesa 
a tutte le componenti scola
stiche, per denunciare il 
comportamento del vicepresi
de, responsabile soprattut
to con il suo atteggiamento 
di alimentare un clima di 
tensione 

La richiesta di tenere la 
assemblea era stata avanza
ta già lunedi mattina, ma il 
professor Virgilio Ullu (Il vi
ce-preside che sostituisce la 
preside malata) ha ritenuto 
«pericoloso» concedere l'au
torizzazione. Sosteneva che 
la discussione sarebbe avve
nuta troppo «a caldo» (sic!). 
Ieri mattina gli studenti so
no tornati alla carica presso 
il professore Ullu. che inve
ce già si era «premunito» 
avvertendo la polizia. 

pi partitoni 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALI — 
Al'* 16 Esecutivo attergato stia 
segreterie dì Zona su: 1) Preoa-
razione manifestazione 8 marzo; 
2) Preparazione manifestazione 
5 marzo (Corcìulo-Ottaviano). 

COMITATO CITTADINO — Ah-
le 17 riunione usi civici (Catala
no-Buffa). 

a) Alle 10 in federazione riu-
I n one segretari di Zona (Magnì-
| W. Veirroni). 
i ASSEMBLEE — SAN SABA af-
I le 18: TORRE MAURA ali* 13 

(Pinto). 
COMITATI DI ZONA — V. circi 

ale 18 a Pietra sta (Tocci); Il 
circ: «T.e 18,30 a Saterio coordi
namento femminile (Sanseverino); 
ale 19 a Salario settore Stampa 
e propaganda (Brusa); alle 19 a 
Nomentano settore territorio (Fof-
fl-Vestri); XVIII circ.-. «Ile 18 ad 
Aureiia comm'ssìorve femroìnì'e 
(Del Cesale); XVII circ: alla 18,30 
a Trionfale (Benvenuti); VI circi 
alle 18 a Torpignattara (Spara* 
lembo); IX e r e : aìla 17,30 a Tu-
scoiano coordinamento femminile 
(Bruni). 

CORSI DI STUDIO: ENTI LO
CALI PORTICO D'OTTAVIA alla 
17 terza («ione (M. Mancini). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA. 
LI: CASSA MEZZOGIORNO alla 
15 ad Eur (Ambrogio); ENAM 
alla 16 • Ippolito Nievo 

F.O.CI. 
Lanciarti ore 18 Attivo III eh* 

coscrizione (Natali). 
• E' convocata per domani 

in Federazione alla ora 15,30 tè 
riunione dei responsabili di #Jr> 
eoacrition*. 
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